
Fondatori di Nazioni

• Che cos’è una Nazione?

• Nel libro l’autore attribuisce carattere divino 
alla spinta che muove i fondatori di Nazioni: 
in cosa una Nazione esprime la sua legittimità?

•Quali esempi dalla Storia citeresti come casi 
di azione salvifica e aggregante di popoli che hanno 
costruito una identità e una sovranità nazionali 
e quali altri avvenimenti opporresti come esempi 
di potere destrutturante?

• Perché la Nazione nel contesto europeo e ancor 
più in quello globale contemporaneo è un bene 
per i cittadini?

•E se non è un bene, cosa manca al Paese in cui 
vivi per esserlo? E quale è il contributo che la tua 
generazione può offrire per la sua costruzione?

•Secondo l’autore, noi cittadini italiani non siamo 
diventati una Nazione: che cosa manca secondo 
te in Italia alla la costruzione di un’appartenenza 
civile costruttiva?

Pag. 21: “Ogni uomo è un futuro costruttore 
di Nazioni.”
Nel mondo che ci circonda ci sono Nazioni stabili, 
Nazioni profondamente instabili, e aree che non 
riescono a unificarsi secondo principi territoriali 
o etnici o politici:

• Su quali valori si fondano le Nazioni?

• Che cosa può impedire di fondarle?

Capitolo 9: il calzolaio tedesco.
La Nazione si fonda anche con la pietà per gli altri, 
i nemici per esempio, o gli immigrati:

• Quali riflessioni ti suggeriscono le politiche 
europee nei confronti dei flussi migratori?

• Il tuo Paese potrebbe avvalersi degli immigrati 
come forza propulsiva di costruzione/ricostruzione 
della Nazione? E come?

Pag. 115: “Il Primo Maggio è un giorno 
perfetto per fondare una Nazione.”
Articolo 1 della Costituzione italiana 
(vedi la sezione Approfondimenti).
Il Primo Maggio è la festa dei lavoratori:

• Che origine ha questa ricorrenza?

• Cosa ha rappresentato e cosa rappresenta oggi 
nel tuo Paese? 

• Ci sono stati cambiamenti tra il recente passato 
e il presente nel rapporto che il tuo Paese ha avuto 
con i lavoratori? In nome del lavoro la Nazione 
si raccoglie per celebrare il suo diritto fondante 
(“Qualcosa come rifare la prima comunione tutti 
gli anni” pag. 120): i momenti di comunione 
popolare hanno un potere? Esistono ancora? La 
comunione di idee è premessa o è anche obiettivo 
del raccoglimento? In quali casi nella Storia questo 
potere è stato pilotato e rivolto contro la sovranità 
popolare?

• Il canto come momento di comunione: 
oggi cantiamo ancora? Qualcosa è cambiato rispetto 
al passato? Cosa?  
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